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Premessa 
 
Come è noto la mia attività di segretario nazionale ha avuto avvio solo di recente, con la nomina operata 
dal Consiglio Direttivo Nazionale del 21-22 settembre 2007, a seguito delle dimissioni di Massimo Giuliani, 
colpito da un lutto. 
In assenza di specifiche indicazioni da parte del mio predecessore, la presente relazione descrivendo la vita 
e le attività dell’Istituto si limita pertanto a riportare e proporre alla valutazione dell’Assemblea gli atti 
compiuti negli ultimi sette mesi, nonché le informazioni desumibili dalle basi conoscitive a regime 
dell’Istituto, opportunamente consultate. Nonché le possibilità d’informazione offerte dal mio diretto e 
rilevante coinvolgimento in tante delle attività svolte dall’INU. 
 
 
Andamento della base associativa 
 
Andamento della base associativa dell’INU negli anni 2004-2007 
soci di ogni categoria in regola al 31.12 di ciascun anno e andamento percentuale anno su anno 
per sezioni regionali e totale 
 

  2004 2005 2006 2007 05/04 06/05 07/06 07/04 

Alto Adige 19 13 17 13 -31,6% 30,8% -23,5% -31,58% 

Abruzzo e Molise 37 45 31 38 21,6% -31,1% 22,6% 2,70% 

Basilicata 15 30 26 23 100,0% -13,3% -11,5% 53,33% 

Calabria 40 15 17 18 -62,5% 13,3% 5,9% -55,00% 

Campania 69 55 73 79 -20,3% 32,7% 8,2% 14,49% 

Emilia e Romagna 143 138 147 150 -3,5% 6,5% 2,0% 4,90% 

Friuli Venezia Giulia 51 47 46 53 -7,8% -2,1% 15,2% 3,92% 

Lazio 182 174 185 166 -4,4% 6,3% -10,3% -8,79% 

Liguria 55 60 48 57 9,1% -20,0% 18,8% 3,64% 

Lombardia 187 203 218 217 8,6% 7,4% -0,5% 16,04% 

Marche 63 67 73 69 6,3% 9,0% -5,5% 9,52% 

Piemonte e Valle d'Aosta 89 86 96 92 -3,4% 11,6% -4,2% 3,37% 

Puglia 92 75 77 66 -18,5% 2,7% -14,3% -28,26% 

Sardegna 37 30 37 23 -18,9% 23,3% -37,8% -37,84% 

Sicilia 37 54 42 51 45,9% -22,2% 21,4% 37,84% 

Toscana 105 105 126 113 0,0% 20,0% -10,3% 7,62% 

Trentino 12 13 14 16 8,3% 7,7% 14,3% 33,33% 

Umbria 42 44 41 40 4,8% -6,8% -2,4% -4,76% 

Veneto 82 70 91 81 -14,6% 30,0% -11,0% -1,22% 

TOTALE  1.357 1.324 1.405 1.365 -2,4% 6,1% -2,8% 0,59% 

 
Elaborazione di Marzia Ponti 
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Il quadro riepilogativo sulla consistenza della base associativa, relativo all’ultimo quadriennio, segnala una 
sostanziale stabilità della base associativa a livello nazionale, con un picco nell’anno 2006 dovuto in parte 
alla registrazione delle iscrizioni avvenute in occasione del XXV Congresso di Roma, del dicembre 2005. 
 
Scendendo a livello regionale si può cogliere una più marcata variabilità, da mettere anche in relazione alle 
attività delle diverse sezioni, ed in particolare allo svolgimento delle relative assise di rinnovo, in occasione 
delle quali si hanno spesso più ampie regolarizzazioni delle posizioni associative. 
Fra le sezioni che nel periodo risultano in grado di segnalare i migliori trend di crescita nella base 
associativa si segnalano la Basilicata, con oltre il 55%, e Sicilia e Trentino ben oltre il 30%. Buone le 
performance di due sezioni di grandi dimensioni, come Lombardia e Campania, attorno al 15%. Sull’altro 
versante è invece particolarmente eclatante il caso della Calabria, che cala del 55%, e il cui caso tocco nel 
paragrafo relativo alle attività istituzionali svolte. Cali significativi si registrano anche in Alto Adige (caso 
tuttavia poco significativo per motivi di dimensione assoluta) ma soprattutto in Sardegna, con un calo del 
38% tutto concentrato nel 2007. 
La vitalità delle sezioni regionali è una componente indispensabile per la buona salute complessiva dell’INU 
e per mantener vivo il suo rapporto in presa diretta con i processi di trasformazione del territorio e della 
società. E le sezioni regionali, specie quelle in difficoltà, abbisognano di un corpo nazionale dell’INU 
autorevole e in grado di sostenerle nella loro attività di penetrazione e coinvolgimento nelle vicende della 
trasformazione del territorio e del suo governo. Un ruolo sussidiario del corpo nazionale dell’Istituto sempre 
più importante anche perché investito del compito di produrre processi coesivi che il quadro istituzionale di 
per sé stenta sempre più a generare. Una vera emergenza nazionale a fronte della quale l’INU non può 
restare muto, ma per far fronte alla quale non siamo ancora pienamente attrezzati e consapevoli. 
Il recupero di base associativa e di buon funzionamento delle sezioni, a partire anzitutto  dai casi segnalati, 
dovrà pertanto avvenire sulla base di un più forte ed organico rapporto sia fra nazionale e sezioni, sia fra gli 
organi associativi dell’Istituto e le varie strutture di scopo delle quali si è dotato (INU Edizioni, Urb.It., 
Fondazione Astengo). 
 
L’occasione del Congresso nazionale rappresenta sempre un valido momento di consolidamento della base 
associativa; anche in questo caso con il nostro XXVI Congresso ha ottenuto tali risultati, con un recupero di 
circa l’11% solo nelle due giornate iniziali, come riportano i due seguenti specchietti. 
 

Categoria In regola In ritardo Moroso Totale 

EA 120 160 167 447 

EN 7 5 13 25 

ME 199 155 437 792 

SA 450 403 869 1722 

 776 723 1.486 2.986 

Stato della base associativa aggiornato all’8.4.08 
 

Categoria In regola In ritardo e morosi Totale 
enti 135 337 472 

soci 725 1.788 2.514 

 860 2.125 2.986 

Stato della base associativa aggiornato al 18.4.08, ore 11,30 
 

È probabile che ulteriori regolarizzazioni avvengano in funzione dell’Assemblea soci, come pure che ulteriori 
regolarizzazioni, in particolare degli enti associati, possano avvenire man mano che i bilanci degli enti locali 
vengano approvati e i relativi capitoli di bilancio diventino disponibili.  
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Azioni di risanamento economico: recupero della base associativa e revisione delle quote  
 
Al momento della mia nomina a segretario l’Istituto si trovava a livello nazionale in una situazione di 
particolare criticità dal punto di vista economico, sia per il calo delle entrate straordinarie (ricerche e 
consulenze, iniziative nazionali) che per un diffuso fenomeno di mancato pagamento da parte della base 
associativa, con significativi ritardi, un po’ per tutte le tre categorie di soci. 
L’azione di recupero è iniziata con la verifica della posizione associativa dei soci eletti nei consigli direttivi 
regionali, verifica dalla quale è emersa la presenza nei CDR di oltre 100 soci fra ritardatari e morosi. Alla 
lettera di comunicazione con accluso elenco delle posizioni irregolari è seguito un primo fenomeno di 
regolarizzazione, abbastanza consistente (oltre il 50% delle posizioni individuate). 
I CDR così responsabilizzati hanno poi ricevuto elenchi per categoria degli iscritti in ritardo o in mora, e 
sono stati sollecitati ad attivarsi per ottenere un certo recupero della base, in particolare nei confronti 
degli enti associati. 
Gli enti in condizione irregolare sono contemporaneamente stati oggetto di una azione diretta di mailing 
mirato da parte del Nazionale, condotta tempestivamente fra settembre ed ottobre, al fine di evitare lo 
schiacciamento fra la riscossione degli arretrati e il pagamento delle quote annuali. Tale mailing ha poi 
consentito alle sollecitazioni giunte da parte delle sezioni regionali di trovare gli enti già allertati, e ciò ha 
agevolato il recupero delle quote. 
Gli iscritti in ritardo ed in mora, ed in particolare gli enti associati, hanno risposto complessivamente in 
modo abbastanza soddisfacente; da una stima comparativa compiuta sulla base degli andamenti bimestrali 
degli incassi di quote associative degli ultimi anni il recupero di quote ottenuto rispetto all’andamento 
storico del gettito si aggira attorno ai 25mila euro. Grazie a tale maggior introito, ed alla revisione delle 
quote associative all’indice ISTAT, da me proposta, messa a punto con la GE e approvata dal CDN, le 
condizioni finanziarie dell’Istituto sono attualmente uscite dalle secche più gravi, ed anche grazie alla 
buona riuscita del Congresso sembrano avviate a recuperare un equilibrio meno fragile. In particolare 
auspico che la prevedibile buona riuscita economica del Congresso possa essere impiegata per sanare la 
pesante e sinora crescente posizione debitoria del Nazionale nei confronti delle Sezioni e di INU Edizioni, 
che emerge dallo stato patrimoniale allegato alla relazione del Tesoriere. 
Resta tuttavia da evidenziare come la superiorità delle spese fisse rispetto agli introiti dalla base associativa 
sia una caratteristica strutturale di assai difficile gestione e che limita la libertà di manovra dell’INU, 
poiché costringe ad orientare permanentemente una quota delle risorse straordinarie su obiettivi di 
sopravvivenza. 
Quanto al nesso fra risorse ed attività, si segnala l’importanza che le iniziative straordinarie (convegni 
nazionali, rassegne, mostre, ecc.), che pure assorbono una quota significativa delle attività delle strutture 
nazionali, contribuiscano tramite buoni utili al sostegno economico dell’Istituto. Si tratta di elementi già 
avuti in passato, ma che hanno visto un recente preoccupante calo. 
Tornando al rapporto con la base associativa, in occasione della campagna associativa 2008 ho avuto cura di 
produrre un mailing personalizzato, grazie al quale ciascun singolo socio dell’Istituto è venuto a conoscenza 
della sua individuale posizione associativa, nonché dell’esatto importo da versare per regolarizzare. Sulla 
base di tale lavoro, e dei riscontri sulle iscrizioni avuti alla data del 21 marzo, ho poi provveduto a far 
redigere delle liste, inviate a tutte le sezioni regionali, sulla base delle quali secondo il disposto del 
Regolamento sono state avviate delle attività di riscontro,  che porteranno ad ulteriori recuperi di posizioni 
associative ovvero alla determinazione di provvedere alla cancellazione di soci non più interessati 
all’iscrizione. Decisione che abbisogna comunque dell’assenso della sezione regionale.  
Tali attività sono ancora in pieno corso, ed hanno anche rappresentato un utile stimolo per ripristinare in 
molti casi l’ordinario funzionamento degli organi direttivi regionali, nonché un veicolo per tornare a 
diffondere i valori di legalità, equità ed operosità che rappresentano un patrimonio originario dell’INU in 
quanto principi di civiltà, informatori della stessa attività di pianificazione. 
 
 
Rapporti con le sezioni regionali 
 
Anche a causa del processo di regionalizzazione dell’urbanistica, già presente in precedenza ed accelerato 
notevolmente a seguito del Dlgs. 112/1998 e più ancora con la riforma del Titolo V della Costituzione, gli 
elementi esplicitamente nazionali dell’urbanistica si sono in questo periodo in parte significativa indeboliti. 
Soprattutto quelli giuridici e procedurali-amministrativi, mentre invece ancora consistenti appaiono i 
riferimenti culturali e scientifici con valore unificante. 
La conseguenza sulla vita dell’Istituto di tale processo è stata la progressiva autonomizzazione delle sezioni 
regionali nel trattare vari temi sui quali l’importanza dei riferimenti nazionali è venuta sfumando. Già in 
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passati mandati il CDN dette incarico a vari soci di occuparsi di questi aspetti; tuttavia la loro pur 
significativa azione non è riuscita ad oggi a superare le difficoltà oggettivamente poste dal nuovo quadro di 
contesto giuridico-istituzionale. Così l’allentamento nella trattazione dei temi in qualche caso si è anche 
tradotto in processi di sfaldamento, che hanno avuto un certo corso soprattutto nelle sezioni delle regioni 
meridionali, laddove il rapporto con il Nazionale svolgeva storicamente un più importante ruolo sussidiario e 
di sostegno. 
Già segnalati i casi di Sardegna e Calabria. Mentre nel primo caso una robusta azione di stimolo e impulso 
sui quadri dirigenti sembra fruttare qualche risveglio, non altrettanto è successo per il caso calabrese, dove 
il perdurare di un quadro di inerzia, nonostante i reiterati richiami del CDN, ha generato la necessità di 
provvedere alle operazioni di commissariamento. Esse, affidate alla efficace ed equilibrata azione del 
Presidente di INU Campania, Roberto Gerundo, si sono concluse pochi giorni fa con l’assemblea di rinnovo, 
in occasione della quale si sono avuti un significativo allargamento della base associativa e la ricostituzione 
degli organi dirigenti. 
Il caso in specie ha segnalato come, lungi dal rappresentare un trauma negativo, il commissariamento e la 
ricostituzione degli organi hanno significato nel contesto regionale un importante segnale di presenza degli 
organi nazionali, e dello spirito stesso che lega l’INU ai suoi associati attraverso valori ben vivi e percepiti 
come ampiamente condivisi. Sulla base dell’esperienza compiuta è quindi possibile valutare oggi nuovi e più 
efficaci momenti e modalità di stimolo e impulso nei confronti delle realtà regionali oggi in sofferenza o in 
difficoltà. 
 
 
Lavori delle commissioni e dei gruppi di studio e di lavoro nazionali 
 

 responsabili soci 
iscritti 

numero 
documenti 
prodotti 

riunioni 
svolte 

iniziative 
svolte pagina web 

Commissione nazionale paesaggio 
e ambiente 

A. Peano (pres.) 
A. Voghera  43 2 3 - si 

Commissione nazionale sviluppo 
operativo della pianificazione 

F. Curti (pres.) 
A. Arcidiacono, F. 
Rotondo 

25 3 4 1 si 

Commissione nazionale politiche 
infrastrutturali 

S. Ombuen (pres.) 
A. Cazzola (news) 53 5 3 4 

2 newsletters periodiche, 
materiali abbondanti, molti 

link utili 
Commissione nazionale 
urbanistica partecipata e 
comunicativa 

D. Venti (pres.) 
M.R. Morello 34 2 2 2 ricca presentazione 

Gruppo di lavoro Politiche e 
strumenti per la residenza sociale 

P.M. Alemagna (resp.) 
L. Contardi (segr.) 36 3 2 2 materiali abbondanti 

Gruppo di lavoro Pianificazione di 
area vasta 

M. Pompilio, M. 
Giudice 50 2 2 1 si 

Gruppo di studio VAS A. Fidanza (coord.) 
C. Zoppi 25 4 4 - materiali abbondanti, molti 

link utili 
Gruppo di studio Formazione degli 
urbanisti e mercato del lavoro 

M.Talia (coord.) 
B.M. Rizzo     si 

Gruppo di studio Appennino (APE) A. Perrotti (pres.) 
B. Romano     si 

Informazioni raccolte dal sito web INU e da contatti diretti con i vari responsabili 
 
Come sottolineo in altro punto della relazione, considero le attività scientifico-culturali di livello nazionale 
come molto importanti per la costruzione delle prospettive future dell’INU. Per questo auspico che l’attività 
di commissioni e gruppi di studio e di lavoro, opportunamente rivista e registrata dal CDN che emergerà 
dall’Assemblea, possa essere in futuro supportata anche da risorse economiche all’altezza dei compiti che 
l’Istituto ad essa assegna. 
 
 
Convegni, seminari e Rassegne 
 
L’attività di livello nazionale e regionale dell’INU conta da sempre su un rilevante volume di iniziative 
pubbliche, che costituiscono una importante componente della costruzione dell’immagine pubblica 
dell’Istituto e un momento di consolidamento delle relazioni con il territorio e gli enti locali che lo 
governano. L’anagrafico di cui all’allegato 2, pur ancora incompleto (io stesso ho partecipato come 
organizzatore ad alcuni eventi ancora non inseriti fra quelli notificati dalla segreteria), presenta un quadro 
confortante. 
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Si tratta di ben 123 iniziative, che su di un arco di 17 mesi rappresentano una media di oltre sette iniziative 
al mese. Iniziative fra l’altro di dimensioni a volte importanti e sviluppate su più giornate, come le Rassegne 
o gli Urbanpromo, veri meta-eventi federatori di eventi al loro interno. 
Pur nella soddisfazione che può cogliere chi osservi le tante iniziative svolte, va tuttavia segnalato come un 
tale imponente lavoro non trovi ad oggi tutti i più efficaci momenti di sintesi e di integrazione a livello 
nazionale, pur possibili, se non in alcuni degli eventi organizzati direttamente a livello nazionale. Da tale 
punto di vista un importante ruolo devono svolgerlo a mio avviso anzitutto il CDN, che su tali profili deve 
probabilmente trovare più espliciti momenti di operatività, nonché le strutture nazionali di elaborazione 
culturale, commissioni e gruppi di studio e di lavoro, che attualmente vedono per lo più un livello di 
coinvolgimento diretto dei singoli soci piuttosto limitato e discontinuo. 
 
 
Ricerche e Consulenze 
 
Si tratta di un settore molto importante per l’Istituto, sia dal punto di vista economico, giacché rappresenta 
una importante fonte di introiti straordinari, sia soprattutto dal punto di vista culturale, perché consente di 
operare approfondimenti su temi sempre rilevanti, in rapporto con enti territoriali e di governo di notevole 
importanza, e di far emergere nella concretezza di lavori di rilievo professionale di punti di vista innovativi 
che il mercato delle ricerche di per sé a volte stenta a produrre. 
Dopo un periodo di progressivo calo in tali attività, nel periodo dal quale svolgo la funzione di segretario 
sono varie le nuove iniziative di ricerca avviate, e varie altre si preannunciano come possibili. Rinviando su 
questo aspetto alla specifica relazione del Vicepresidente, responsabile del settore, ricordo come proprio in 
relazione alla rilevanza culturale che tali attività rivestono, la formazione dei gruppi di lavoro incaricati di 
svolgere le attività di ricerca e consulenza costituisce un importantissima occasione: per elevare la qualità 
complessiva della produzione culturale; per amalgamare le diverse esperienze e professionalità presenti 
nelle sezioni regionali ed aiutarle ad essere rete di saperi; per costruire il profilo culturale nazionale 
dell’Istituto e rinnovare la sua capacità di produrre spinta riformista e di incalzare i diversi soggetti politici 
ed istituzionali. 
Attualmente è stato avviato un lavoro di riordino archivistico dei materiali delle ricerche finora svolte, 
affidato a Lucia Nucci, teso a migliorarne la fruibilità anche tramite l’inserimento sul sito di alcuni estratti, 
ed a rendere maggiormente fungibile alle politiche dell’Istituto il suo messaggio culturale e scientifico. 
 
 
Attività editoriali e rilancio delle funzioni web  
 
Il settore delle riviste e della comunicazione esterna rappresenta un altro ramo fondamentale delle 
dotazioni dell’Istituto, il principale veicolo per l’estrinsecazione di contenuti complessi e di elaborazioni 
originali. Per una trattazione estensiva sull’andamento delle attività editoriali rinvio al rapporto presentato 
a questa Assemblea dal CdA di INU Edizioni. Mi limito qui a riportare quanto da me già segnalato al CDN, e 
cioè la necessità di aggiornare il profilo complessivo delle attività editoriali sui nuovi orizzonti che sta 
assumendo la comunicazione man mano che si vanno diffondendo nuovi media e nuovi modi di usarli.  
Già oggi gran parte della storica attività di costruzione della rete di saperi che l’Istituto svolgeva sin dai 
gloriosi anni della sua rifondazione postbellica è stata riassorbita dall’ampia disponibilità di materiali in 
rete. Casi di studio, pratiche migliori, strumenti conoscitivi vari sono ormai abbondanti in rete. Tale 
trasformazione ha traslato lo specifico dell’attività dell’INU verso attività a maggior valore aggiunto, in 
particolare a farsi campione della qualità della ricombinazione sul territorio di piani, programmi e politiche 
all’interno di ciò che ormai non solo noi chiamiamo governo del territorio. 
Ma sostenete con l’elaborazione teorica, l’osservazione costante e la pratica di una capacità critica non 
ideologica il procedere degli eventi che scandiscono la storia e la cronaca della società e del territorio 
italiani ci chiede una molteplicità di strumenti ed un loro uso integrato che oggi noi esprimiamo solo in 
parte. Occorre superare alcune delle tradizionali frontiere fra elaborazione interna e comunicazione 
esterna, ed informare di nuovi paradigmi il lavoro delle strutture dell’INU, anzitutto di quelle nazionali. 
Determinante sarà una diversa articolazione di funzioni e compiti fra periodici a stampa e uscite web 
(pubblicazioni sul sito, newsletter); ma anche una diversa e più ampia integrazione fra elaborazione 
culturale e momenti di formazione, in particolare con i corsi e seminari della Fondazione Astengo, ed un più 
ampio coinvolgimento della base associativa in pratiche di interazione “veloci” (blog tematici, web 
communities). Oggi le pratichiamo ancora molto poco, in forme immature, in modi a volte impropri, poco 
consapevoli di quanto la società dell’informazione e il paradigma web 2.0 stiano trasformando la sintesi 
sociale e la sua stessa percezione individuale. 
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Ritengo questo un punto essenziale di lavoro, sul quale il prossimo mandato del CDN dovrà impegnarsi 
esplicitamente e fortemente, ed impegnare il lavoro anzitutto di commissioni e gruppi di lavoro nazionali, e 
per il quale offro fin da ora la mia piena e convinta disponibilità. 
Per il momento, in stralcio a ogni possibile futura attività, ho promosso con Monica Minervino(vedi all. 1) 
una prima attività di revisione e rifunzionalizzazione del sito web, con la riattivazione dei servizi informativi 
on-line, della newsletter generale e di alcune tematiche, e con l’apertura di nuovi servizi di portale 
(segnalazioni, download documenti, segnalazione risorse web, ecc.).  
 
 
Avvio dei lavori per la revisione di Statuto e Regolamento 
 
In occasione delle ultime riunioni del CDN ho proposto alla discussione la valutazione dell’opportunità di una 
rivisitazione degli strumenti regolamentari dei quali è oggi dotata la vita dell’Istituto, in particolare per 
quanto riguarda una revisione del DPR che sostiene il nostro Statuto, avendo verificato una buona 
disponibilità a ciò da parte della segreteria della Presidenza della Repubblica, anche grazie alle posizioni 
culturali del Presidente Napolitano. 
La necessità di tali revisioni nasce sia da bisogni di più esatto registro di compiti e funzioni degli organi 
interni, sia per adeguare finalità e scopi generali al nuovo quadro costituzionale ed istituzionale oggi 
esistente, molto diverso da quello del primissimo dopoguerra. 
Su tale tema è in corso il lavoro di un gruppo di membri del CDN, che auspico venga proseguito anche in 
futuro, con la prospettiva di poter giungere in occasione dell’Assemblea di mezzo mandato ad alcune 
proposte operative. 
 
 
Fondazione Giovanni Astengo 
 
Riporto in allegato un riepilogo delle iniziative formative svolte dalla Fondazione fra il Congresso di Roma e 
quello di Ancona, e rinviando per un più approfondito bilancio alla voce ed all’esperienza del Presidente 
Piroddi.  
Dell’elenco non fa parte l’importante esperienza della formazione POR svolta in Sardegna, sulla quale la 
Fondazione ha potuto basare per oltre il 50% la sua sopravvivenza economica nell’ultimo triennio. La 
cessazione di tale attività rinvia alla necessità di individuare nuove e diverse fonti di sostentamento, e di 
relativi campi di attività, per tale essenziale organo di sintesi operativa e riproduzione scientifico-culturale 
dell’Istituto.  
Ricordo infine come grazie all’azione della Fondazione, socio fondatore dell’Associazione Archivi di 
Architettura, il patrimonio archivistico dell’INU sia oggi coperto da notifica sopraintendenziale quale 
patrimonio d’interesse nazionale, e che sono in corso le attività propedeutiche ad ottenere dal Ministero 
BAC una linea di finanziamento per le necessarie e ormai indifferibili attività di riordino generale e ri-
catalogazione, sinora svolte esclusivamente sulle magre forze economiche della Fondazione. 
 
 
Conclusioni 
 
Negli ultimi sette mesi, oltre all’incarico di segretario INU, su esplicita richiesta del CDN mi son trovato 
nella necessità di proseguire anche nell’attività di presidente della Commissione nazionale politiche 
infrastrutturali, di membro del CdA di Urb.It., di membro del Comitato organizzativo di Urbanpromo e di 
direttore della Fondazione Astengo, con un apporto di mie risorse umane al di sopra delle mie effettive 
capacità e disponibilità. 
Ho svolto il complesso dei miei compiti per puro spirito di servizio, e spero che il CDN trovi per il futuro una 
più equa ripartizione di onori ed oneri all’interno dell’INU. Non solo per sgravarmi dall’eccesso di funzioni 
attualmente da me svolte, ma per consentire a persone giovani di misurare le loro capacità nello 
svolgimento di incarichi operativi, e rinnovare così i quadri dirigenti dell’Istituto, permanentemente a 
rischio di senescenza. 
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All. 1 
Breve relazione sull’attività svolta per il sito web dell’INU 

www.inu.it 
 

dal 23 settembre 2007 al 15 aprile 2008 
a cura di Monica Minervino 

 
Oltre alle normali attività di aggiornamento del sito, sono state  
create e aggiornate le seguenti nuove sezioni: 
 

Convenzioni (CIPRA) http://www.inu.it/informazioni/convenzioni.html 
Segnalazioni http://www.inu.it/informazioni/segnalazioni.html 
Riforma urbanistica http://www.inu.it/attivita_inu/Riforma_urbanistica.html 
Documenti INU http://www.inu.it/progetti/documenti.html 
Attività formativa http://www.inu.it/attivita_inu/attivita_formativa.html 
Newsletter html  http://www.inu.it/informazioni/newsletter2.html 
Congresso di Ancona http://www.inu.it/attivita_inu/xxvi_congresso_ancona.html 
Risposte al call for paper del Congresso di 
Ancona 

http://www.inu.it/attivita_inu/congresso_ancona_contributi.html  

Elenco dei Membri effettivi in regola http://www.inu.it/informazioni/download/ME_in_regola_2007.xls 
Gruppo di lavoro pianificazione di Area 
Vasta 

http://www.inu.it/commissioniegruppi/gruppi_lavoro/pianificazione_provinciale.html 

Concorso nazionale - Energia sostenibile 
nelle città, Ministero dell’Ambiente – INU 

http://www.inu.it/attivita_inu/concorso_energia_sostenibile.html 

Concorso Fotografico "Itinerari in 
trasformazione: documenti per 
Urbanpromo" INU - Packard Bell 

http://www.inu.it/attivita_inu/concorso_fotografico.html  

Osservatorio Nazionale sui Consumi di 
Suolo – INU, Politecnico di Milano, 
Legambiente

http://www.inu.it/attivita_inu/ONCS.html  

Archivio Rassegne Informative: “Finanziare 
Infrastrutture” e “Infrastrutture” 

http://www.inu.it/commissioniegruppi/commissioni/Rassegne_Informative_Infrastrutture.html  

Pianificazione Area Vasta su base 
volontaria 

http://www.inu.it/informazioni/Pianificazione_area_vasta_volontaria.html  

 
E’ stato spostato quasi tutto il contenuto del sito della Fondazione Giovanni Astengo nel sito INU, sostituendo le pagine 
del sito INU che erano accessibili dalla home page creandone di nuove e istituendo un link diretto dalla home ad un 
index specifico  http://www.inu.it/astengo/index.html  
 
Sono state  create due pagine per i Corsi della Fondazione Astengo contenente tutti i materiali didattici disponibili del 
Corso “Perequazione Urbanistica, Compensazioni, Crediti Edilizi” accessibile ai corsisti:  
http://www.inu.it/astengo/corsi/Corso_Perequazione_8-11-07.html 
http://www.inu.it/astengo/corsi/Corso_Perequazione_Gennaio_2008.html  
  
Modifiche importanti/ implementazione nuove pagine: 
 

• INU Edizioni – creazione di sottopagine e riduzione voci in homepage 
• Gruppo di lavoro Politiche e strumenti per la residenza sociale 

http://www.inu.it/commissioniegruppi/gruppi_lavoro/residenza_sociale.html  
• Commissione Ambiente (ristrutturazione pagina) 

http://www.inu.it/commissioniegruppi/commissioni/politiche_ambiente.html  
 
Modifiche homepage: 
 
• Evidenza nuovo sito Rapporto dal Territorio INU http://www.rapportodalterritorioinu.it/ 
• Semplificazione/razionalizzazione delle informazioni per dargli maggiore evidenza 
 
Ristrutturazione sito: 
• Studio e progettazione di ristrutturazione dell’homepage e dei contenuti del sito (in collaborazione con Lucia Nucci) 
 
Altre attività: 2 newsletter 2007; 2 segnalazioni eventi anche precongressuali 2007; 6 newsletter 2008 (gennaio-15 
aprile); 5 comunicazioni legate al Congresso 2008 (gennaio-15 aprile). 
 
Roma, 15 aprile 2008 
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All. 2 – Riepilogo delle iniziative svolte dal XXV al XXVI Congresso INU 
 Istituto nazionale 
 di urbanistica 

 
 
A. Convegni e iniziative promosse e organizzate in proprio, o in collaborazione con altri Enti 
 
1. INU Liguria: Seminario di studi verso una nuova legge urbanistica della Liguria, Genova, autunno 2005/ primavera 

2006; 
2. INU Basilicata: Convegno Infrastrutture Città e Territori, Potenza, 14 dicembre 2005; 
3. INU Liguria: Seminario su qualità degli spazi per l’utenza ampliata, Genova, gennaio 2006; 
4. INU Liguria: Seminario su identità dei luoghi e valori comunitari negli interventi di riqualificazione delle 

periferie, La Spezia, gennaio 2006; 
5. INU Marche, ANCI e UPI: Convegno sulle nuove leggi urbanistiche regionali; 
6. INU Lombardia: Convegno Perequazione e compensazione al servizio della pianificazione, Milano 22 febbraio 

2006; 
7. INU Marche in collaborazione con l’ISTAO – Istituto Adriano Olivetti: MTU 2006 3 edizione Master in gestione 

della trasformazione urbana, Ancona, marzo-luglio 2006; 
8. INU (nazionale) in collaborazione con ANCE e LEGAMBIENTE: Convegno La Città che vogliamo, nuove politiche 

urbane per combattere il declino e rilanciare l’economia italiana: riqualificazione delle periferie, risparmio 
energetico e fonti rinnovabili, alloggi in affitto, metropolitane, tram, parcheggi, Roma, 7 marzo 2006;  

9. INU Sardegna: Convegno Verso un nuovo rapporto tra comunità e territorio: una certa idea di Sardegna, Cagliari, 
10 marzo 2006; 

10. INU Basilicata: Convegno Il Regolamento Urbanistico nella Legge Regionale 23/99. Una occasione per progettare 
la qualità urbana di Potenza, Potenza, 23 marzo 2006; 

11. INU Liguria: Convegno Pianificazione Territoriale e sviluppo infrastrutturale e logistico, Genova, 24 marzo, 5 – 
19 maggio 2006; 

12. INU Piemonte in collaborazione con la Regione Piemonte: Seminario Una nuova strategia per il Governo del 
Territorio, delle acque e dei suoli, Frazione Pollenzo, 23 – 24 marzo 2006; 

13. INU Lazio: Convegno Pubblico e privato nella riqualificazione urbana: verso un bilancio su dieci anni di 
esperienze, Roma, 28 marzo 2006; 

14. INU Sicilia: Tavola rotonda Norme per il Governo del Territorio, Palermo, 29 marzo 2006; 
15. INU Veneto: Convegno Riforma Urbanistica, nuova Legge nuove Professioni, Mestre 31 marzo 2006; 
16. INU Friuli Venezia Giulia: Convegno Riforma Urbanistica Regionale e Piano Territoriale Regionale, Udine, 31 

marzo 2006; 
17. INU (nazionale): Workshop ad inviti Grandi infrastrutture e Governo del Territorio, Roma, 4 maggio 2006; 
18. INU Emilia Romagna: 4° RUR Una nuova Urbanistica è possibile – Bilancio della L. R. 20/2000, Bologna, 18 – 19 

maggio 2006; 
19. INU Lombardia: Corso di formazione Perequazione, compensazione e incentivazione nella pianificazione 

urbanistica in Lombardia, Milano, 22 maggio 2006; 
20. INU (nazionale) in collaborazione con Dicoter: Riflessioni sul Rapporto dal Territorio INU/2005, Roma, 22 

maggio 2006;  
21. INU Lombardia: Corso di formazione Perequazione, compensazione e incentivazione nella pianificazione 

urbanistica in Lombardia, Milano, 23 maggio 2006; 
22. INU Abruzzo e Molise in collaborazione con Regione Abruzzo: Convegno Il Governo del Territorio per uno 

sviluppo sostenibile “Norme in materia di Pianificazione per il Governo del Territorio”, Pescara, 7 giugno 2006; 
23. INU Marche – Toscana – Umbria: Seminario Rapporto pubblico – privato tra piano strutturale e operativo, Foligno 

13 giugno 2006; 
24.  INU Sardegna in collaborazione con il Comune di Buggerru: Convegno L’attuazione del piano paesaggistico 

regionale il caso di Buggerru, Buggerru, 16 giugno 2006; 
25. INU Friuli Venezia Giulia: Convegno La Pianificazione Comunale: realtà, attese e confronti tra innovazione 

normativa e della disciplina, Udine, 16 giugno 2006; 
26. INU (nazionale): Convegno Urbanistica & Architettura. Il ruolo del progetto Urbano nella riqualificazione della 

città contemporanea, Genova, 22 – 23 giugno 2006; 
27. INU Lombardia: Seminario La formazione del piano di governo del territorio secondo i criteri regionali di cui 

all’art. 7, secondo comma, Lr. n. 12/05, Milano, 28 giugno 2006;  
28. INU Puglia: II Rassegna Urbanistica Regionale, Brindisi, 30 giugno 2006; 
29. INU (nazionale) – INU Friuli Venezia Giulia – INU Veneto: Convegno Grandi infrastrutture e Governo del 

Territorio, Udine, 6 – 7 luglio 2006; 
30. INU Sardegna: 2° Giornata del socio INU, Ales, 8 luglio 2006; 
31. INU Veneto: Workshop internazionale Q.U.A.P. Qualità Urbanistica delle Aree produttive, Conegliano, 11 luglio 

2006; 
32. INU (nazionale): Seminario nazionale La legge dei principi per il Governo del Territorio, Roma, 21 settembre 

2006; 
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33. INU (nazionale), INU Marche e INU Umbria: Convegno nazionale Infrastrutture sviluppo economico e governo 
del territorio tra Marche ed Umbria, Abbadia di Fiastra, 29 settembre 2006; 

34. INU Emilia Romagna in collaborazione con la Comunità dell’Appennino Cesenate: Convegno Regolamenti 
urbanistici edilizi in forma associata: verso un linguaggio comune e regole flessibili, Predappio, 3 ottobre 2006; 

35. INU Lombardia: Seminario Il problema della casa oggi, Milano, 5 ottobre 2006; 
36. INU Marche: 1° RUR Il Governo dei nuovi territori, Ancona, 7 – 13 ottobre 2006; 
37. INU Lombardia in collaborazione con il Politecnico di Milano: Presentazione Rapporto dal Territorio 2005, 

Milano, 18 ottobre 2006; 
38. INU Emilia Romagna: Presentazione Rapporto sullo stato della Pianificazione in Italia ed in Emilia Romagna, 

Bologna, 23 ottobre 2006; 
39. INU (nazionale) in collaborazione con Urb.It. srl: Urbanpromo 2006, Venezia, 7 – 11 novembre 2006; 
40. INU (nazionale), INU Toscana: Convegno Le Regioni per la legge nazionale sul governo del Territorio, Firenze, 17 

novembre 2006; 
41. INU Sardegna: Convegno una certa idea di Sardegna. L’attuazione del Piano Paesaggistico Regionale: percorsi di 

approfondimento e nodi problematici, Cagliari, 24 novembre 2006; 
42. INU Campania: Giornata annuale Urbanistica Digitale, Napoli, 27 novembre 2006; 
43. INU Sicilia in collaborazione con il Dipartimento Città e Territorio: Seminario Vas: valutazioni tecniche o 

pratiche di partecipazione?, Palermo, 29 novembre 2006; 
44. INU Campania: Seminario La Legge di principi per il governo del Territorio, Napoli, 15 gennaio 2007; 
45. INU Lombardia: Seminario Il Piano Territoriale Regionale e i suoi rapporti con i PTC provinciali, Milano, 30 

gennaio 2007; 
46. INU Emilia Romagna in collaborazione con l’ANCE: Incontro PDL Regione Emilia – Romagna. Governo e 

riqualificazione solidale del territorio, Parma, 30 gennaio 2007; 
47. INU Basilicata: Seminario Nazionale La legge di principi per il governo del Territorio – Necessità ed aspettative 

delle regioni meridionali, Potenza, 2 febbraio 2007; 
48. INU Marche, INU Toscana, INU Umbria: Seminario Rapporto pubblico – privato tra piano strutturale e operativo 

2° incontro, Firenze, 14 febbraio 2007: 
49. INU Sicilia: Incontro di studio La Legge nazionale di principi per il Governo del Territorio, Palermo, 21 febbraio 

2007; 
50. INU Lombardia: Seminario Le politiche per la residenza in un quadro di sostenibilità globale, Brescia, 21 febbraio 

2007; 
51. INU Lombardia: Incontro La Legge quadro sul governo del territorio e la posizione dell’Istituto Nazionale di 

Urbanistica, Milano, 26 febbraio 2007; 
52. INU Umbria: Seminario di studio sul Documento strategico regionale, Perugia, 1 marzo 2007; 
53. INU Emilia Romagna: Incontro dibattito Mobilità e infrastrutture a Bologna e provincia, Bologna, 7 marzo 2007; 
54. INU Emilia Romagna: Incontro L’evoluzione del rapporto pubblico/privato nei programmi complessi di 

trasformazione urbana, Bologna, 15 marzo 2007; 
55. INU Marche in collaborazione con l’ISTAO – Istituto Adriano Olivetti: MTU 2007 4° edizione Master in gestione 

della trasformazione urbana, Ancona, marzo – luglio 2007; 
56. INU (nazionale): Convegno Nazionale Territori e città del Mezzogiorno “Quante periferie? Quali politiche di 

governo del Territorio”, Napoli, 22 e 23 marzo 2007; 
57. INU Lombardia: Convegno Nazionale La politica della casa nelle aree metropolitane, Milano, 3 aprile 2007; 
58. INU Veneto: Convegno Verso il Pat, Bilione, 12 aprile 2007; 
59. INU Emilia Romagna in collaborazione con la Regione Emilia Romagna: Seminario di studio L’evoluzione del 

rapporto pubblico/privato nei programmi complessi di trasformazione urbana, esperienze a confronto, Bologna, 
17 aprile 2007; 

60. INU Umbria in collaborazione con l’Anci: Seminario di studi La questione urbana  nella nuova programmazione 
comunitaria, Perugia, 18 aprile 2007; 

61. INU Marche: Seminari di preparazione XXVI Congresso INU, Ancona, aprile 2007; 
62. INU Emilia Romagna: Incontri a cadenza quindicennale Città storica contemporanea, Bologna, Rimini, Modena, 

Forlì, aprile/giugno 2007; 
63. INU (nazionale) in collaborazione con ANCI e Comune di Padova: Convegno Vincoli urbanistici, politiche 

ambientali e bisogni della Città: il contributo della perequazione, Padova, 4 maggio 2007;  
64. INU Liguria: Incontro/Dibattito La nuova proposta di Legge sul Governo del Territorio. Contenuti e prospettive, 

Genova, 8 maggio 2007; 
65. INU Marche in collaborazione con ISTAO e INU Gruppo VAS: Corso di aggiornamento professionale Processo 

unitario di pianificazione e valutazione ambientale strategica ex direttiva 2001/42/CE, Ancona, maggio 2007;  
66. INU Marche: Convegno Il nuovo Piano, San Benedetto del Tronto, maggio 2007; 
67. INU (nazionale), INu Lazio: FORUM PA 2007, Grandi Infrastrutture e Trasformazioni Urbane – all’interno della 

Mostra Territori, Roma, 21 – 25 maggio 2007;  
68. INU Emilia Romagna: Seminario Nazionale sulla Riforma Urbanistica, Bologna, 25 maggio 2007;  
69. INU Lombardia: Corso di formazione Vas e Pianificazione Urbanistica Comunale, Milano, 31 maggio 2007; 
70. INU Veneto: Workshop Progetto Sprint, Vicenza, giugno 2007; 
71. INU Lazio in collaborazione con Legambiente Lazio: Convegno Vecchia e nuova Pontina: quale infrastruttura 

per quale futuro?, Roma, 20 giugno 2007; 
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72. INU Lombardia: Seminario Proposte di varianti del PRG di Milano relative alla disciplina delle zone B2, Milano, 
25 giugno 2007; 

73. INU Umbria: Convegno sulla nuova legge sui centri storici, seconda metà del 2007; 
74. INU (nazionale), INU Marche, INU Abruzzo: Convegno Partecipazione e Comunicazione nei processi di 

pianificazione urbanistica, Ancona, giugno 2007; 
75. INU Friuli Venezia Giulia: Seminario di studio Perequazione, compensazione e crediti edilizi nella nuova Legge 

Urbanistica Regionale, Udine, 6 luglio 2007; 
76. INU Toscana in collaborazione con il Comune di Capalbio: Convegno Capalbio Toscana 2007 il Territorio, i 

Piani, le Vele, Capalbio, 7 luglio 2007; 
77. INU Emilia Romagna in collaborazione con ANCI e UPI regionali: INU Summer School: L’elaborazione del PSC in 

attuazione della LR 20/2000, Cesenatico, 20 – 22 settembre 2007; 
78. INU Lombardia: Convegno La città, i progetti, le opere: pianificazione operativa e governo della qualità urbana, 

Milano, 27 settembre 2007; 
79. INU Veneto in collaborazione con la Provincia di Padova, Camera di Commercio di Padova e Unindustria 

Padova: Open Source per idee sulla riqualificazione e sviluppo delle aree produttive, Venezia, 30 settembre 
2007; 

80. INU Marche, INU Toscana, INU Umbria: Seminario Rapporto pubblico – privato tra piano strutturale e operativo 
3° incontro, Ancona, settembre 2007; 

81. INU Puglia in collaborazione con la Provincia di Brindisi: Convegno La pianificazione territoriale d’area vasta, 
Brindisi, ottobre 2007; 

82. INU Toscana: Giornata di studio Clima e Territorio. Governo delle risorse e delle tutele, Poggibonsi, 18 ottobre 
2007; 

83. INU Toscana in collaborazione con la Regione Toscana, Comune di Cinigiano, Provincia di Grosseto, SBAP 
Siena e Grosseto, Ordine degli Architetti PPC della Provincia di Grosseto: Convegno Architettura 
contemporanea nel paesaggio toscano. Temi, progetti e realizzazioni a confronto, Cinigiano, 19 – 20 ottobre 
2007; 

84. INU Veneto in collaborazione con la Provincia di Venezia: Convegno Il Governo del Territorio e le 
trasformazioni del paesaggio, Venezia, novembre 2007; 

85. INU (nazionale), INU Marche, INU Abruzzo in collaborazione con UNICAM AP Dipartimento ProCam: Convegno 
Per un’urbanistica comunicata e partecipata, Ascoli Piceno, 8 novembre 2007; 

86. INU Friuli Venezia Giulia: Incontro Conversazione sul Piano Territoriale Regionale, Udine, 9 novembre 2007; 
87. INU (nazionale) in collaborazione con il Comune di Senigallia, Alleanza per il clima, Italia Onlus: Convegno 

Pianificazione energetica e politiche del clima nel nuovo Piano. L’integrazione delle politiche locali energetiche 
e di protezione climatica nei processi di governo del territorio, Senigallia, 16 novembre 2007; 

88. INU (nazionale) in collaborazione con URBIT: URBANPROMO 2007, Venezia, 21 – 24 novembre 2007; 
89. INU Friuli Venezia Giulia: Convegno Il ruolo della Provincia nelle Pianificazioni di area vasta”, Pordenone, 27 

novembre 2007; 
90. INU Sicilia: VII Congresso Regionale Territori costieri, quali politiche per un governo integrato, Palermo, 29 – 30 

novembre 2007; 
91. INU Campania: Seminario Il regolamento n. 834/2007 in attuazione della legge regionale 16/2004. La 

Pianificazione urbanistica comunale: letture e proposte, Napoli, 11 dicembre 2007; 
92. INU Friuli Venezia Giulia: Convegno Una nuova pianificazione territoriale per il Friuli Venezia Giulia – problemi 

e prospettive dopo l’entrata in vigore della nuova legge urbanistica regionale, Gorizia, fine novembre  - 
dicembre; 

93. INU Friuli Venezia Giulia: Convegno Una nuova pianificazione territoriale per il Friuli Venezia Giulia – problemi 
e prospettive dopo l’entrata in vigore della nuova legge urbanistica regionale, Gorizia, 25 gennaio 2008; 

94. INU Piemonte in collaborazione con la Regione Piemonte: Convegno Verso la nuova legge urbanistica del 
Piemonte: le conferenze di copianificazione e l’assistenza tecnica al processo di pianificazione, Torino, gennaio 
2008; 

95. INU nazionale in collaborazione con la Regione Abruzzo: Convegno Internazionale Paesaggi Regionali e Quadri 
strategici dell’Italia mediana. Nuovi strumenti per la governance multilivello, primi mesi del 2008; 

96. INU Basilicata: Convegno A un decennio dalla nuova legge urbanistica regionale, Potenza, gennaio 2008; 
97. INU Toscana: Seminario Nuovo Piano e paesaggio, Firenze, 25 gennaio 2008; 
98. INU Lombardia: Seminario Il nuovo Piano, Milano, 28 gennaio 2008; 
99. Gruppo di lavoro INU sulle Politiche e strumenti per la residenza sociale: Convegno Politiche e strumenti per 

la residenza sociale. Il contributo dell’urbanistica per l’edilizia residenziale sociale, Firenze, 30 gennaio 2008; 
100. INU Toscana: Seminario Componenti del nuovo piano: la valutazione e la partecipazione, Firenze, 15 febbraio 

2008; 
101. INU Umbria in collaborazione con Regione Umbria, UPI, Anci: Convegno  La nuova pianificazione d’area vasta. 

Verso la revisione della L.R. 28/95, Perugia, febbraio 2008; 
102. INU Piemonte in collaborazione con la Regione Piemonte: Convegno Strumenti e metodi per la 

copianificazione. Valutazioni attorno a due ricerche dell’INU, Torino, 4 marzo 2008; 
103. INU Lazio: Convegno Le politiche di sviluppo della Regione Lazio, Roma, 6 marzo2008; 
104. Gruppo di lavoro INU sulla Pianificazione provinciale in collaborazione con la Provincia di Brescia: Convegno 

sulla pianificazione provinciale, Brescia, 7 e 8 marzo 2008;  
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105. INU Lazio in collaborazione con il Dipartimento Interateneo di Pianificazione Territoriale e Urbanistica, 
Convegno Innovazione del piano e valutazione delle trasformazioni, Roma, 13 marzo 2008; 

106. INU Campania: IV Giornata di studi I valori in Urbanistica: dall’etica all’estetica, Napoli, 17 marzo 2008; 
107. INU Basilicata in collaborazione con la Regione Basilicata: Convegno Governo del Territorio esperienze da una 

legge riformista “il nuovo piano in Basilicata”, Potenza, 20 marzo 2008; 
108. INU Veneto in collaborazione con la Provincia di Venezia: Convegno Il paesaggio negli strumenti di 

pianificazione del Veneto, Venezia, aprile 2008; 
109. INU Veneto in collaborazione con l’Associazione industriali di Vicenza: Convegno e mostra Progetto Sprint: 

presentazione del libro e dei lavori del workshop, Vicenza, aprile 2008; 
110. INU Emilia Romagna in collaborazione con la Provincia di Bologna e l’Istituto Beni Culturali della Regione 

Emilia Romagna: Convegno Ritornando sull’Appennino, Bologna 2 aprile 2008; 
111. INU Umbria in collaborazione con la Regione Umbria, Provincia di Perugia e la Provincia di Terni: Convegno La 

nuova pianificazione d’area vasta in Umbria. Verso la riforma della L.R. 28/95, Perugia, 2 aprile 2008; 
112. INU Toscana in collaborazione con ANCE Toscana e Arcat Legacoop: Convegno Social Housing e Governo del 

Territorio. Istituzioni ed operatori a confronto per l’attuazione del piano regionale sull’edilizia abitativa sociale, 
Firenze, 3 aprile 2008; 

113. INU Lombardia in collaborazione con la Regione Lombardia: X Rassegna Urbanistica Regionale, Milano, 1 al 4 
aprile 2008;  

114. INU Nazionale: XXVI Congresso Il nuovo Piano, Ancona, 17 – 19 aprile 2008;  
 
 
B. Convegni e iniziative programmate 
 
1. INU Emilia Romagna: Premio Franco Tinti, maggio – giugno 2008; 
2. INU Emilia Romagna: Iniziativa Rapporto sullo stato della pianificazione in Italia ed in Emilia Romagna, Bologna, 

maggio 2008; 
3. INU Veneto in collaborazione con la Regione Veneto: Convegno Presentazione del rapporto sullo stato della 

Pianificazione nel Veneto, maggio 2008; 
4. INU Veneto in collaborazione con la Regione Veneto: Convegno La riforma urbanistica: esperienze venete al 

confronto, maggio 2008; 
5. INU Veneto in collaborazione con lo IUAV, Ordine APPC diVicenza: Convegno e mostra La Piazza – un 

Patrimonio europeo, Vicenza, giugno 2008;  
6. INU Emilia Romagna in collaborazione con la Provincia di Bologna e l’Istituto Beni Culturali della Regione 

Emilia Romagna: Convegno Ritornando sull’Appennino, Bologna, giugno 2008; 
7. INU Emilia Romagna; Summer School “Il piano Operativo (POC) nel sistema di pianificazione riformato 

dell’Emilia Romagna”, settembre 2008; 
8. INU Emilia Romagna in collaborazione con la Provincia di Bologna e l’Istituto Beni Culturali della Regione 

Emilia Romagna: Convegno Il contributo del paesaggio nella pianificazione, Bologna, ottobre 2008; 
9. INU Emilia Romagna in collaborazione con la Regione Emilia Romagna: Iniziativa La Legge regionale 19 compie 

10 anni, ottobre 2008; 
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All. 3 – Recenti attività formative della Fondazione Giovanni Astengo 
 

Luogo Tipologia Denominazione Curatela Partnership Data Part.

1 Cagliari 
Corso di 
Perfezionamento Piani Strategici trasformazione urbana per lo sviluppo locale sostenibile Criteria, Ombuen 

Regione Sardegna, Criteria, Inu 
Sardegna 5-6/04'05 49

2 Ancona 
Seminario 
Residenziale Master in gestione della trasfomazione urbana II edizione Istao, Ombuen Istao, Inu Regione Marche e Anci 11/02'05 -  11/07'05 15 

3 Roma 
Seminario di 
Aggiornamento 

La Perequazione Urbanistica - Pratiche e Metodologie, Risultati e 
Prospettive Stanghellini 12-13/04'05 50

4 Roma 
Seminario di 
Approfondimento La Valutazione ambientale di piani e programmi Campeol  22/04'05 21 

5 Roma 
Seminario di 
Approfondimento Le Società di Trasformazione Urbana Stanghellini  06/05'05 16 

6 Foligno 
Seminario di 
Aggiornamento Pianificare l'emergenza - Cultura - strumenti - esperienze Moretti, Ombuen  27/05'05 59 

7 Roma 
Seminario di 
Approfondimento Negoziazione Urbanistica e offerta privata di spazi e servizi pubblici Curti, Ombuen  30/05'05 9 

8 Roma 
Seminario di 
Aggiornamento I Piani Strategici per le città e i paini urbani di mobilità  Stanghellini  09/06'05 22 

9 Torino 
Seminario di 
Approfondimento Pianificazione Urbanistica ed emissioni radioelettriche  Ferina Co.Re.Com 07/07'05 17 

10 Roma 
Seminario di 
Aggiornamento Bilancio ambientale: verso una contabilità " verde" Cerreta, Fusco Girard  28/10'05 5 

11 Roma 
Seminario di 
Approfondimento Stili di pianificazione comunale, oggi Gabellini  03/02'06 21 

12 Roma 
Seminario di 
Approfondimento Come costituire una STU  Stanghellini Astur 06/06'06 37 

13 Roma 
Seminario di 
Aggiornamento Come si fa un piano strutturale esperienze di pianificazione riformista Campos Venuti  13/06'06 13 

14 Roma 
Seminario di 
Approfondimento Perequazione e compensazioni nei piani urbanistici Stanghellini 26-27/06'06 41

15 Roma 
Seminario di 
Aggiornamento Valutazione Ambientale di piani e programmi Campeol  28/06'06 8 

16 Cagliari 
Corso di 
Formazione Piano Strategico Comunale Ombuen Comune di Cagliari 26/07'06 25 

17 Campi Salentina LE 
Corso di 
Approfondimento Small Medium Sized Cities Borri, Cerreta 

PoliBa, Univ Napoli, Comune 
Campi Salentina, Italian Regional 
Science Association 16-21/10'06 25 

18 Roma 
Seminario di 
Approfondimento 

La nuova programmazione comunitaria 2007-2013. Il Quadro 
Strategico Nazionale, i Programmi Operativi Regionali ed altri strumenti 
per l'accesso ai Fondi Comunitari Europei Savarese, Stanghellini 28-29/06'07 14

19 Roma 
Seminario di 
Approfondimento Le Società di Trasformazione Urbana: stato dell'arte e prospettive Stanghellini  11/06'07 14 

20 Milano 
Seminario di 
Approfondimento Perequazione Urbanistica, Compensazioni, Crediti Edilizi Stanghellini  08/11'07 55 

21 Roma 
Seminario di 
Approfondimento Perequazione Urbanistica, Compensazioni, Crediti Edilizi Stanghellini  17-18/01'08 42 

22 Roma 
Seminario di 
Approfondimento Perequazione Urbanistica, Compensazioni, Crediti Edilizi Stanghellini  3-4/04'08 35 

 
 
 


